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era riuscito il signor De Orecchio, allora quel conta-
dini che erano stati chiusi furono fatti uscire, si 
recarono alla sala delle elezioni e ne avvenne un 
tafferuglio, una pressione, come risulta dagli atti. 

Dunque le operazioni elettorali del collegio di 
Lanciano devono essere esaminate ed apprezzate 
dietro ai fatti avvenuti in diverse località. Il che 
vuol dire che noi non sappiamo se possiamo conva-
lidare questa elezione. Non vogliamo per ora aè 
approvarla, nè annullarla ; veniamo qui a dirvi : vi 
sono dei fatti gravi, andiamo a vedere come si sono 
passate le cose. Se si troverà che i fatti accaduti 
non hanno nesso alcuno colle operazioni elettorali ; 
convalideremo reiezione, ma prima di convalidarla, 
permettete che la Camera si formi un criterio giusto, 
un giudizio fondato sulla medesima ; pereto ripeto 
pregando la- Camera di adottare la proposta della 
Giunta per un'inchiesta parlamentare 

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni della 
Giunta, le quali sono per un'inchiesta parlamentare 
sull'elezione avvenuta nel collegio di Lanciano. 

ROMANO Gii, Domando la parola perlina mozione 
d'ordine. Credo che si debba mettere ai voti in an-
tecedenza ìa mia proposta. 

PRESIDENTE. Glie cosa chiede? Non ha mandato 
alla Presidenza alcuna proposta. 

ROMANO GD. Chiedo ¿a convalidazione dell'elezione. 
PRESIDENTE. La negazione del voto della Giunta. 
Metto ai voti la proposta dell'onorevole Romano 

per la convalidazione della elezione avvenuta nel 
collegio di Lanciano. 

(Dopo prova e controprova, la proposta è riget-
tata.) 

Metto ai voti le conclusioni della Giunta, le quali 
sono per l'inchiesta parlamentare sulla elezione 
della quale si è discusso. 

(Sono approvate.) 
La Camera, nella prossima tornata, nominerà la 

Giunta parlamentare che dovrà fare questa in-
chiesta. 

Molte voci. La nomini il presidente ! 
PRESIDENTI. La nomini la Camera, sarà meglio. 
Mólte voci. Il presidente ! 
PRESIDENTE. Allora nella prossima tornata sì fa-

ranno noti i nomi di coloro che dovranno comporre 
la Giunta per questa inchiesta parlamentare. 

ANNUNZIO DI UNA INTERROGAZIONE 

PRESIDENTE. L'onorevole Bovio ha trasmesso alla 
Presidenza la seguente domanda d'interrogazione : 
« Interrogo il ministro dell'interno sull'ammoni-
zione di Francesco Scensa di Trapani. » 

Domando all'onorevole ministro se e quando in-
tenda rispondere a questa interrogazione. 

NICOTERA, ministro per l'interno. Sono a dispo-
sizione della Camera, ma se potesse bastare una mia 
dichiarazione all'onorevole Bovio, allora guadagne-
remmo tempo. 

Io gli dichiaro che fino a questo momento non 
sono completamente informato dell'ammonizione ; 
lo assicuro che immediatamente mi darò tutta ìa 
premura per chiedere le informazioni all'autorità 
competente, e se troverò che l'ammonizione non aia 
stata fatta nei modi prescritti, voluti dalla legge, 
non esiterò un solo momento a porvi riparo ; che se 
poi fosse stata fatta legalmente, comprenderà 
l'onorevole Bovio che io non avrò che ad appro-
varla. Se egli vuole dunque aspettare che arrivino 
al Governo io informazioni da Trapani, io potrò 
dare più adeguata risposta alla sua interrogazione. 

BOVIO. Accetto le parole e le promesse del signor 
ministro, e siccome io conosco le ragioni onde 
muove codesta ammonizione, prego altresì il signor 
ministro a rivedere un poco la vita e il passato di 
certi ufficiali pubblici, che, pure dicendosi liberali, 
hanno costume, col nome di riparatori, di colpire e 
martellare sempre il capo dei riparabili. 

PRESIDENTE. L'incidente non ha seguito. 
(Il deputato Geymet giura.) 

DISCUSSIONE DSL DISEGNO DI LEGGE PER PROVVEDIMENTI 
SOPRA GLI ABUSI BEI MINISTRI DEI CULTI NELL'ESER-
CIMO DEL LORO MINISTERO. 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno reca la discus-
sione sul disegno di legge per provvedimenti sopra 
gli abusi dei ministri dei culti nell'esercizio del loro 
ministero. 

(Si dà lettura dal segretario Pissavini del pro-
getto dì legge.) 

Prego l'onorevole ministro guardasigilli a volere 
dire se accetta le modificazioni della Commissione. 

MANCINI, ministro di grazia e giustizia. Dichiaro 
di essere contento che si apra la discussione sul 
progetto modificato dalla Giunta, riservandomi al-
cune osservazioni sopra taluni degli emendamenti 
proposti 

PRESIDENTE. Va bene. La discussione generale e 
aperta. 

FILOPANTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Non posso darle la parola mentre 

ci sono altri iscritti. Se vuole parlare l'iscriverò. 
l'ILOPANTl. Sì, mi iscriva. 
PRESIDENTE. Pro o contro ? 
FILOPANTI Pro. 


